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Le Poste nel caos 
< • 

Dopo il furto di 48 milioni altro «colpo» negli uffici di 

Roma-Termini: nel caos che continua a imperare potrebbero 

rubarsi persino una valigia diplomatica. E le indagini per 

il nuovo « colpo » sono in alto mare... 

Introvabili 
i 12 milioni 

Un'assicurata fasulla per camuffare il furto? - E1 

stata trovata nel sacco dei valori - Indagini 

E' s p a r i t o u n p l i c o c o n c i n q u e m i 
a s s e g n o i r r i s c u o t i b i l e d i s e t t e m i l i o n i , 
« a s s i c u r a t a » di m a g g i o r v a l o r e , a n c h e 
t o r a c c o m a n d a t e d i R o m a - F e r r o v i a , in 
tutta la posta a tariffa speciale, la più pre 
può immaginare cosa accadrebbe se, oggi 
con 48 milioni avvenuta tre anni fa, dopo 
tro giorno, della « assicurata > spedita da 
poste, dovesse sparire anche una valiget- -
ta diplomatica. Ma, davvero, cosa acca­
drebbe? Forse, si può immaginare, sor­
gerebbe un incidente fra il nostro go­
verno e un altro, forse fra il nostro go­
verno e altre due nazioni. Ma nelle poste 
italiane, nelle poste di Roma, c'è da chie­
dersi, f inalmente qualcosa muterebbe? 
Dopo il furto dei tre sacchi postali con 
48 mil ioni , l'inchiesta e anche la motiva­
zione della sentenza del giudice di primo 
grado (che assolse per insufficienza di pro­
ve il commesso postale Gilberto Fabrizi poi 
condannato in appello), misero in evidenza 
il caos che regnava negli uffici postali di 
Roma-Ferrovia. Cosa è cambiato da allora? 
Nulla, o quasi nulla. L'unica novità, nel re­
parto raccomandate, dove sarebbe avvenuta, 
nella notte fra martedì e mercoledì scorso, la 
sparizione del plico con 12 milioni e mezzo, 
è la costruzione delle gabbie. SI, hanno messo 
gli impiegati dentro le gabbie, per metterli 
« al sicuro ». per dare « garanzia »... In gab­
bia, proprio come animali allo zoo. Si tratta 
infatti di box in ferro, con inferriate e rete 
metallica. Manca soltanto il tetto... 

Inchieste 
Anche ora. dopo il nuovo ammanco, sono 

state aperte varie inchieste, amministrative 
e penali. Le conducono, principalmente, 
l'Escopost e la polizia postale. Nella giornata 
festiva di ieri, sembra però che le indagini 
abbiano subito una sosta. I due impiegati e il 
commesso della sezione - C ». da dove sa­
rebbe sparita la « raccomandata contenente 
numerario» (il termine usato nelle poste per 
dire che il plico contiene denaro liquido), 
dopo ore e ore di interrogatori negli uffici 
di via della Mercede, sabato notte avevano 
fatto ritorno alle loro abitazioni, ancora sot­
tosopra per le perquisizioni effettuate poche 
ore prima. Stamane dovranno riprcsontarsi 
alla Escopost. Essi sono sospesi dal servizio 
e sospettati, non sulla base di prove o anche 
di indizi, ma perché cosi vuole l'insensibile e 
burocratico metodo di interpretare i rap­
porti fra l'ente pubblico e i propri dipen­
denti, cosi vuole il regolamento. 

I due impiegati hanno apposto su una di­
stinta un visto che confermerebbe 1* arrivo 
nella loro sezione, o meglio nella loro « gab­
bia», della assicurata proveniente da Tor 
Sapienza e contenente l'incasso di quell'uffi­
cio postale. Essi sono perciò i primi sospettati. 
Se l'assicurata non salterà fuori, se non verrà 
trovato un altro responsabile in seno alla 
amministrazione, loro dovranno pagare. Loro 
dovranno risarcire il danno, con trattenuta 
sullo stipendio, anche se il colpevole venisse 
scoperto ma fosse una terza persona, estranea 
alle Poste. Cosi vuole il regolamento, quel re­
golamento che l'Amministrazione invoca 
sempre in questi casi, ma che non vuole 
assolutamtnte che lo applichino sul lavoro i 
dipendenti, altrimenti non sarebbe più ri­
spettare la legge, ma fare del sabotaggio. 

Ma l'assicurata dall'Ufficio postale di Tor 
Sapienza è arrivata in via Marsala? Un altro 
elemento, nelle ultime ore, si è inserito nel 
giallo: nel sacco postale contenente l'assicu­
rata sparita, vi era un'altra assicurata che 

lioni e mezzo di lire in contanti e un 
ma poteva prendere il volo anche una 

una valigetta diplomatica. Nel repar-
via Marsala, arriva e viene smistata 

ziosa. Anche le valigette diplomatiche. Si 
o domani, dopo la sparizione dei tre sacchi 
la sparizione di un lingotto d'oro e,- l'al-

Tor Sapienza per la cassa centrale delle 

però non figurava nella distinta di accom­
pagnamento. 

A questo punto riepiloghiamo i fatti par­
tendo da una necessaria descrizione del re­
parto raccomandate e del lavoro che svolgono 
In esso i dipendenti. Il reparto ha sede in un 
grande salone dove lavorano, di giorno trenta 
quaranta impiegati, suddivisi in quattro se­
zioni, dentro quattro... gabbie. In ogni gab­
bia c'è una sezione, A. B. C, D. Quindi, altre 
due gabbie. La più grossa è quella dell'impie­
gato e dell'agente addetti alla ricezione dei 
sacchi in arrivo. E' da qui che i sacchi, riti­
rati ai treni, ai pullman, scaricati dai furgoni 
postali sotto la pensilina di via Marsala sono 
assegnati alle quattro sezioni per l'apertura e 
lo smistamento dei plichi, delle assicurate, se­
condo le vane destinazioni, uffici interni e 
pubblici, città, paesi, linee ferroviarie, aeree. 
automobilistiche. Nella sesta gabbia, la più 
piccola, prendono posto i sorveglianti, i co­
siddetti «sottocapo» e «brigadiere» i quali, 
di fatto, hanno il compito di fare eseguire 
il lavoro nel tempo più rapido possibile. Nel 
reparto raccomandate si lavora giorno e not­
te con tre turni di lavoro. Il turno di notte 
è svolto da nove impiegati e cinque com­
messi. L'orario è di otto ore durante le quali 
un impiegato smista da un minimo di 4-5.000 
« pezzi » ad un massimo di 7-8.000. Un lavoro 
ad un ritmo che non consente assolutamente 
— affermano gli interessati e i sindacati — 
ai personale di applicare quanto è prescritto 
dal famoso regolamento a doppio taglio. Per 
ogni assicurata e plico raccomandato specia­
le, lettera al Presidente della Repubblica, va­
ligetta diplomatica, per ogni lettera alla Città 
del Vaticano ecc. ecc., l'impiegato deve tra­
scrivere su un modello i dati essenziali: 
destinazione, provenienza. 
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Le donne 
di Tiburtino : 
case, scuole 

e asili-nido» 
I Un'affollata assemblea organizza- i 

ta dalle donne comuniste di Tibur- I 

I tino III si - svolta ieri sera nella i 

sezione del PCI in via Tiburtina. | 

I II dibattito si è sviluppato intorno • 

ai gravi problemi che quotidiana- | 

I mente le donne romane debbono ri- . 

solvere: il costo della vita, la situa- | 
• zione economica, la scuola, la casa, • . 
I il lavoro. I 

I La tribuna politica era stata pre- . 

parata nei giorni scorsi attraverso | 
un'inchiesta condotta dalle donne co-

I muniste tra le donne della zona Ti- | 
burtina. Alle massaie, dinanzi ai 

I mercati, erano stati sottoposti dei I 
formulari nei Jpali ognuna doveva 

I far presenti problemi ed eventuali I 
proposte, opinioni, suggerimenti. 

I Le donne della zona Tiburtina in | 
' particolare hanno lamentato la man-

I canza di scuole, di asili nido, il su- I 

pcraffollamento nelle case, l'insuf- ' 

I ficienza dei servizi igienici. Dopo la I 

tribuna politica di ieri le donne co- • 

I muniste organizzeranno iniziative I 

analoghe nelle altre zone della città. • 

«Piste » 
Dunque migliaia e migliaia di indirizzi, di 

nomi di enti, di persone, di città e di na- -
zioni. Sempre secondo il regolamento questo 
annotazioni dovrebbero essere eseguite esa­
minando pezzo per pezzo, con un controllo 
diretto, dunque. Ma l'impiegato non ha il 
tempo materiale per eseguire il lavoro con 
tanta accuratezza, che comporterebbe anche 
uno smistamento della posta molto meno ra­
pido. Lo sfruttamento, il ritmo ai quali i di­
pendenti delle poste sono sottoposti è stato 
più volte motivo di agitazioni e di scioperi. 
Ma la protesta più efficace, quella che mette 
in crisi tutta l'organizzazione postale e ai 
particolare questi reparti che svolgono una 
attività così delicata e di responsabilità e l'ap­
plicazione alla lettera del regolamento delle 
poste della Repubblica Italiana. Ed è pro­
prio quando ì sindacati decidono questa for­
ma di agitazione che l'amministrazione delle 
poste accusa i dipendenti di sabotaggio. 

Pertanto l'impiegato che deve trascrivere 
5-8000 indirizzi, che de \ e smistare in centi­
naia di caselle altrettanti - pezzi -, è costretto 
a limitarsi ad un controllo numerico del con­
tenuto di ogni sacco, contando cioè le assi­
curate, plichi ecc. e quindi facendone un con­
trollo con il totale delle distinte di accom­
pagnamento. •' L'unico controllo che è possi­
bile fare è questo - ripetono i dipendenti 
dell'ufficio e sostengono i sindacati. 

Cosi è accaduto anche fra martedì e mer­
coledì scorso, quando i due impiegati e il 
complesso del turno di notte nella sezione 
" C - hanno svuotato il sacco proveniente dal­
l'Ufficio postale di Tor Sapienza. Nella di­
stinta di accompagnamento di questo sacco 
figurava anche 1'- assicurata contenente nu­
merario di 12 milioni-, l'incasso della gior­
nata. 

Gli impiegati — hanno dichiarato negl'. in­
terrogatori — si sono come' al solito limitati 
a contare i vari - pezzi - e hanno controllato 
se il totale corrispondeva a quello della di­
stinta. Corrispondeva. Perciò hanno messo un 
visto a tutte le voci della distinta e sono 
parsati allo smistamento A questo punto si 
inserisce il nuovo elemento: nel sacco vi era 
una aàs.curata di servizio. sempre spedita 
dall'ufficio postale di Tor Sapienza, che non 
era stata però registrata alla partenza nella 
distinta Quindi il totale dei - pezzi - poteva 
risultare eguale a quello della distinta anche 
se il plico fosse sparito lungo il trasporto. 
o addirittura, se non fosse mai partito dallo 
ufficio d: Tor Sapienza. 

// plico 
ijue*:i mattina, alla ripresa delle indagini, 

quasi sicuramente verranno interrogati oltre 
: tre sospetta*, anche altr. dipendenti delle 
poste, per r.costru.re tutta la - s t o n a - del 
plico spar.to: dalla sua compilazione nell'uf­
ficio postale di Tor Sapienza, alla trascri­
zione delle bollette e dei modelli di accom­
pagnamento. alla consegna al procaccia sul 
furgoncino, allo scarico del sacco sotto la 
pensilina d. via Marsala, sino all'arrivo nella 
sezione - C » del reparto raccomandate. 

L'inchiesta approderà a qualche risultato? 
Verrà scoperto chi si è impossessato del pli­
co? La raccomandata di servizio non regi­
strata è stato un -errore» voluto, concor­
dato? Il mistero verrà chiarito? Oppure, an­
cora una volta, chi pagherà per tutto sarà 
il solito impiegato o i soliti impiegati -co l ­
pevoli» soltanto di non applicare un regola­
mento che le Poste non vogliono che sia 
applicato? Ma se c'è una responsabilità ben 
precisa, chiara fin da ora. questa è deìla 
amministrazione delle poste, dei vari mini­
stri d e. che hanno d retto questo servizio, che 
lo lasciano vivere alla giornata, nel caos, ri­
fiutando di attuare quelle riforme, al passo 
con i tempi, che possano impedire e non fa­
vorire. ruberie, ammanchi, smarrimenti, e 
diano garanzia e sicurezza agli utenti ed a: 
dipendenti. 

c. r. 

PER DUE ORE SULLA CUPOLA DELL'EXCELSIOR 
. : ; /« t » - , i . • i , 

Si tratta di uno studente colombiano: «Voglio volare», ha detto ai vigili che l'han­
no salvato — Via Veneto paralizzata dalla drammatica «quattordicesima ora» 

Due fasi del difficilissimu intervento dei vigili del fuoco. La scala (a sinistra) è arrivata fino a un metro e mezzo dalla cuspide. Due vigili sono poi riusciti a salire in 
cima all'albergo (a destra, il momento culminante del salvataggio. Lo studente colombiano è segnato dalla freccia) 

Elusiva conclusione della conferenza regionale 

Province: il centro • sinistra 

ha rifiutato la «battaglia » 

Il giorno 
Ossi, lunedì 21 srt-
tembre (265-101;. O-
nomastlco: Matteo. Il 
sole sorge alle 6.9 e 
t ramonta alle 18.22. 
Luna piena ogni. 

I 

i p i c c o l a 

Cifre della città 
Ieri sono nati 137 maschi e 

121 femmine. Sono morti 19 ma­
schi e 22 femmine, dei quali 5 
minori dei sette anni. 

Temperature- massima 28, mi­
nima 12. I meteorologi per oggi 
prevedono temperatura staziona­
ria. Mari mossi. 

Nozze d'oro 
Circondati dall'affetto dei lo­

ro cari e degli amici i compa­
gni Vincenzo e Vincenza Co­
letta. celehrano oggi 50 anni di 
matrimonio. Al caro Vincenzo, 
vecchio militante del nostro 
partito e ancora valente dif­
fusore dell' « Unità » e alla sua 
compagna gli auguri più affet­
tuosi di tutti gli amici, dei com­
pagni di Campo Marzio e del­
l' e Unità ». 

Uova e frutta 
Questa mattina alle 11. nella 

villa Aldobrandino inaugura­
zione della manifestazione « Uva 

e frutta estiva ». La tradiziona­
le manifestazione è stata orga­
nizzata dalla Camera del com­
mercio industria e agricoltura. 
per l'incremento della produzio­
ne e del consumo 

cronaca 

impartito 
Federale 

Per domani alle ore 17,30 e 
convocato il Comitato federale 
per discutere sulle- elezioni am­
ministrative. La riunione si 
svolgerà nel salone di via delle 
Botteghe Oscure. 

Conferenze 
Monte Mario, ore 20, confe­

renza su « I.ihcrtù religiosa e 
\ ia italiana al socialismo > con 
Lucio Lombardo Radice. 

Atac 
In Federazione si svolgerà un 

dibattito dei compagni dell'Atac 
sul documento di Togliatti. 
Parteciperà Renzo Trivelli. 

CASA DEL LIBRO 
Viale Tirreno, 32 Tel. 899853 
SCOLASTICI NUOVI E DI 
OCCASIOrCE SLPERVALU-
TA SCOLASTICI USATI 
VOCABOLARI E ATLANTI 
ULTIME EDIZIONI 50 T» 

Bimba muore nell'auto 
condotta dalla madre 

Una bambina di 11 anni è morta nell'auto, schiantatasi contro 
un albero sulla Bracciancnse. nei pressi del bivio con la Cassia. 
La veitora tre. guidata dalla madre. Nicoletta Suffl. sedeva ac­
canto alla madre, Ivana Tarqumi. 34 anni, via delle Medaglie 
d'Oro 29: stavano tornando a Roma, ieri mattina, dopo un pe­
riodo di " villeggiatura. A 200 metri dall'incrocio con la Cassia, 
la ruota posteriore destra ùella « 600 » si è sfilata. L'auto ha co­
minciato a sbandare . 

Alcuni automobilisti di passaggio hanno soccorso la piccola e 
la madre. Nicoletta è giunta cadavere al più vicino ospedale. 
Villa San Pietro. Ivana Tarqmni. trasportata al San Filippo 
Neri. A stata ricoverata con una prognosi di SO giorni 

Appena un'ora prima, verso 1» 3.50. un carbonaio di 25 anni 
è mono in un altro incidente stradale, la ve*pa sulla quale era 
con la sua famiglia, la moglie. Maria Liberto. 21 Anni, e il figlio. 
Antonio di 13 mesi, ha sbandato in via della Magliana all'altezza 
del 2<e. Tutti e tre sono finiti a terra. Gino Miraglia. che abitava 
m via dell'Imbrecciata 301, e arrivato morto al San Camillo, men­
tre la moglie e il piccolo cono stati ricoverati e gr-.dioati guari­
bili rispettivamente in 3 e 4 giorni. Vittorio Scnrpe'.letto. di 33 
anni è stato travolto e ucciso da una Volkswagen mentre percor­
reva con la bicicletta la via del Grande Raccoido Anulare. 

Trasferito a Milano 
il militare assassino 

Giovanni Sansotta. il giovane militare che ha ucciso la fidan­
zata quattordicenne in un boschetto nei pressi di Rho, è stato 
tradotto durante la nottata nelle carceri di Milano Lo hanno ac­
compagnato sul treno che e partito da Termini alle 23.20. il ma­
resciallo Merco, il brigadiere Pacelli e la guardia De Biasio «Sono 
pentito .. le volevo bene... * ha ripetuto tra ie lacrime, alla sta­
zione. Giovanni Sansotta. « 1 ho uccisa perche le volevo troppo 
bene e lei mi voleva lasciare ». 

Durante una perquisizione, gli agenti hanno trovato, nelle ta­
sche del militare, delle bustine di veleno per topi che il giovane 
aveva acquistato qualche minuto prima di esaere arrestato in una 
farmacia di via Volturno: era sua intenzione tornare a Rho e 
uccidersi accanto al corpo della fidanzata. Le indagini della po­
lizia romana, intanto, si sono concluso con l'identificazione del­
l'impiegato della stazione che ha consentito alla polizia di arre­
stare Giovanni Sansotta Si chiama Antonino Sparviero, ha 45 
anni, lavora ad uno degli sportelli per le prenotazioni alla ita-
zion* Termini, ed «bit* a Ciamptno. , 

• Le conclusioni della seconda conferenza dei 
Consigli provinciali del Lazio, t e rmina ta ieri mat­
t ina a Palazzo Valentini, hanno confermato l 'anda­
mento del dibatt i to: forte « disimpegno » de, r inun­
cia dei socialisti a sostenere in chiave di chiara battaglia 
politica l'esigenza (li una programmazione democratica 
e della pronta istitm/ione dell'ente regione, vasto e con­
creto contributo polemico dei consiglieri comunisti che 
ha permesso, almeno in 
parte, di colmare i3 vuoto 
polit ico provocato dal ce­
d imento de e socialista e 
dalla insufficien/.a dello re­
lazioni introdutt ive E' sta­
ta così anche bloccata la 
azione della destra (l ibe­
rali e fascisti) che mirava 
a trasformare la conferen­
za in una tribuna da cut con­
dannare programmazione- ed 
ordinamento regionale. 

L'ordine del giorno- conclu­
sivo, su cui sono confluiti i 
voti dei consiglieri democri­
stiani. socialisti, repubblica­
ni e socialdemocratici (con­
trari liberali e fascisti e aste­
nuti - i comunisti), contiene 
alcune affermazioni positive, 
già presenti del resto nel­
l'ordine del giorno presenta­
to dal PCI e respinto dall'as­
semblea (hanno votato con­
tro. insieme a fascisti, libe­
rali, democristiani, socialde­
mocratici e repubblicani, 
anche ì compagni socialisti). 
ma propone l'esigenza della 
programmazione e dell'ordi­
namento regionale in un con­
testo che considerai queste 
rivendicazioni come un fatto 
acquisito, suona implicita a-
desionc all'operato del go­
verno di centrosinistra che 
invece ha bloccato la pro­
grammazione e l'ordinamen­
to regionale, e presenta co­
m e grandi successi risultati 
che (come l'Istituto Placido 
Martini ed il consorzio del 
porto di Civitavecchia) non 
hanno ancora sortito' risultati 
concreti. Di qui l'astensione 
dei rappresentanti del no­
stro partito. 

L'atteggiamento ed il giu­
dizio del PCI rispetto a que­
sta seconda conferenza d»i 
Consigli provinciali del La­
zio sono stati illustrati da 
un chiaro ed efficace inter­
vento del compagno Fernan­
do Di Giulio Credo — ha 
detto il compagno Di Giulio 
— che dovremo cercare di ca­
pire. innanzi tutto, perche Se 
relazioni con cui si è aperta 
questa assemblea sono appar­
se ai più scarso e deludenti 
Non è un problema di capa­
cità dei relatori Occorre sca­
vare più a fondo Vi è intan­
to il fatto che il direttivo 
dell'Unione regionale delle 
Province del Lazio, a nome 
del quale hanno parlato i re­
latori, non vive una. sua dia­
lèttica politica interna essen­
do - formato interamente da 
rappresentanti del icentro-si-
nistra. a differenza >del diret­
tivo - nazionale dell'Unione 
che vede invece nel suo seno 
i rappresentanti di tutte le 
correnti politiche. Questo ha 
pesato negativamente 

L'andamento dell a discus­
sione — ha continualo il com­
pagno DI Giulio — ha messo 
in luce inoltre cose ancor più 
sconcertanti. - Una osserva­
zione debbo fare per quanto 
riguarda 1 compagni sociali­
sti. To ho letto con estrema 
attenzione gli articoli del­
l'Aranti.' • gli appelli che 

venivano rivolti a tutti i de­
mocratici per fare di questa 
conferenza una conferenza di 
battaglia. Bisognava però che 
lVU'antt.' questi appelli li ri­
volgesse soprattutto ai com­
pagni del PSI perchè oggi ab­
biamo constatato che la bat­
taglia socialista in questa as­
semblea non c'è stata, anche 
se vi sono stati apprezzabili 
interventi su problemi di set­
tore. Noi abbiamo comunque 
raccolto l'appello del quoti­
diano socialista per portare 
avanti la battaglia per la pro­
grammazione e l'ente regione 
Ci duole però che coloro dai 
quali l'appello era partito. 
strada facendo si siano di­
menticati quelle richieste che 
essi stessi avevano avanzato ~. 

Il compagno Di Giulio, dopo 
aver messo in luce come mol­
te delle illusioni sul centro­
sinistra siano cadute e sotto­
lineato il - disimpegno - con 
cui i consiglieri de hanno par­
tecipato all'assemblea, ha con­
cluso chiedendo che le vec­
chie e nuove delimitazioni 
della m?ggioranza a sinistra 
siano abbandonate e si arrivi 
con i comunisti a un nuovo 
rapporto basato sulla realtà 
delle cose. - senza timore di 
andare d'accordo con i co­
munisti quando si vogliono le 
stesse co-e. e senza timore di 
essere contro quando i comu­
nisti vogliono cose diverge- o 
si va a questo o continueremo 
in un pasticcio del quale il 
nostro Pae<c pagherà il prez­
zo ». 

Si è giunti così alla vota­
zione. di cui abbiamo già det­
to i risultati Da registrare 
la dichiarazione di voto del 
compagno socialista Minnocci 
il quale ha affermato di ap­
prezzare e di concordare con 
l'ordine del giorno presentato 
dal PCI. ma di votare contro 
perche i consiglieri comuni­
sti nei loro interventi -han­
no voluto riferire le difficoltà 
del Paese alla politica seguita 
dal centro-sinistra -

L'ordine del giorno comu­
nista chiedeva precise inizia­
tive ed interventi per bloc­
care l'ondata di licenziamenti 
r.el settore industriale e per­
mettere lo sviluppo della no­
stra agricoltura. 
- La replica conclusiva del 

presidente Signorello è stata 
apprezzabile in tutta quella 
parte in cui ha respinto le 
istanze antiregionaliste della 
destra ed ha posto l'esigenza 
di un coordinamento pubbli-
co delle attività dei trasporti. 
ma è stata imbarazzata e poco 
convincente nella difesa dalle 
critiche mosse dai consiglieri 
comunisti. In effetti Signorel­
lo si è limitato a confermare 
la delimitazione della mag­
gioranza a sinistra e a ripe­
tere. senza molta convinzione. 
vaghe formule ottimistiche sul 
futuro del centro-sinistra. 

Sotto gli occhi di migliaia di persone, un folle 
ha camminato, ha fumato, si è denudato sulla som­
mità della cupoletta dell 'albergo Excelsior in via 
Veneto. Lo spettacolo inconsueto ha bloccato per 
due ore tutta la zona intorno a via Veneto ed è terminato 
solo alle 21,45, quando l'uomo, lo studente colombiano 
Jaime Ibarra Merlano, di 33 anni, non è stato adagiato 
dai vigili sull'ambulanza che lo ha portato alla clinica 
neuro - psichiatrica. Il 
drammatico episodio ha 
avuto inizio alle 20. quan­
do il vigile urbano che pre­
sta servizio all'incrocio di via 
Veneto con via Boncompagni, 
ha scorto, sopra la cupola del 
grande albergo, una figura 
umana che gesticolava. 

L'uomo indossava una ca­
micia bianca e un paio di cal­
zoni grigi: ha urlato qualcosa 
verso il basso, poi si è seduto 
su Un gradino, immediatamen­
te sotto l'asta dalla quale 
sventola la bandiera quando 
nell'albergo c'è un ospite il­
lustre. e si è accesa una siga­
retta. Ha fumato tranquilla­
mente fino a quando non sono 
giunti, a sirena spiegatr, i vi­
gili del fuoco con un autoscala 
e altri mezzi di soccorso. A 
questo punto, urlando ancora 
qualcosa che si è perso nel 
brusio della folla che ormai 
aveva riempito i marciapiedi 
e tutta la strada, si è tolto la 
camicia e l'ha gettata di sotto. 

Poi. mentre i vigili cerea-
c.uio di far salire la scala-
porta. ha iniziato una serie di 
evoluzioni acrobatiche, facendo 

urlare più volte la - cafe so­
ciety •• richiamata in forze 
dall'avvenimento. 

Quasi un'ora hanno impie­
gato i vimli del fuoco a piaz­
zare la scala in maniera che 
consentisse a uno di loro di 
salire. Sono stati ostacolati. 
infatti, dalle sporgenze del­
l'edifìcio — balconi, cornicio­
ni, abbaini — e dal fatto che 
il grosso automezzo non po­
teva spingersi sul marciapie­
de senza rischiare di far crol­
lare le gallerie dei servizi 
pubblici. Alle 20.45, comun­
que. il vigile Maurizio Bo-
nardo ha cominciato ad ar­
rampicarsi. salutato dalla fol­
la, lungo la lunghissima sca­
la Per raggiungere la cupola 
ha dovuto far uso di tutte 
le sue doti atletiche: la sca­
la. infatti era sempre lonta­
na almeno un metro e mezzo 
dal tetto 

Il brigadiere Otello Celli, 
che aveva raggiunto la cupo­
la passando dalle terrazze, 
stava aia tentando, da qual­
che minuto, di convincere il 
colombiano a scendere da so­
lo. Ma non comprendeva lo 
spagnolo. E" stato provviden­
ziale. a questo punto, l'arri­
vo del Bonardo. in arado di 
capire e di parlare la lingua 
del folle - Cosa fai? - gli ha 
chiesto appena arrivato - Vo­
glio \olare — e stata la stu­
pefacente risposta — non av­
vicinarti o mi arrampico sul 

pennone. Ho avuto una delu­
sione e voglio volare -. 

Dicendo queste parole Jai­
me Jbarra Merlano ha comin­
ciato a sfilarsi i calzoni, e li 
ha gettati sulla terrazza. I 
due soccorritori, lesati uno 
all'altro, hanno iniziato la dif­
fìcile scalata della cupola, 
servendosi dei pioli che sono 
usati di solito dal personale 
per innalzare le bandiere. Il 
sud-americano li guardava * 
continuava nelle sue perico­
lose evoluzioni. La luna pie­
na, velata fino a un attimo 
prima dalle nubi, lo ha illu­
minato in pieno, per qualche 
minuto, facendo levare anco­
ra un mormorio dalla folla 
che oramai gremiva anche le 
strade adiacenti. 

Aiutandosi a vicenda, i due 
vigili sono infine riusciti ad 
arrivare a pochi centimetri 
dal giovane, proprio sotto la 
cuspide terminale della cupo­
la. Hanno cercato ancora di 
indurlo a scendere, ma il co­
lombiano si è rifiutato Per 
avvicinarsi ancora, gli hanno 
offerto una sigaretta (le suo 
erano finite in basso, insieme 
ai calzoni) e l'Jbarra si e fat­
to tentare. Maurizio Bonar­
do è riuscito così a salire al 
suo fianco. 

Era finita passare una cor­
da intorno alla vita del mo­
vane, immobilizzarsli le brac­
cia. e stata, per quanto ri­
schiosa. un'impresa relativa­
mente facile. Lo hanno fatto 
scendere sorreggendolo in 
due. guidandolo passo per 
passo. 

Attraverso l'uscita di ser­
vizio. assediata dai fotorepor­
ter di tutti i giornali e dal 
- paparazzi -, il giovane è 
stato fatto salire, avvolto in 
un'ampia coperta per difen­
derlo dal freddo e dalla cu­
riosità dei passanti, sull'am­
bulanza. che si è diretta, con 
la sirena urlante, facendosi 
largo a fatica tra la folla. 
alla - Xeuro -, dove ì medici 
lo hanno ricoverato in osser­
vazione. 

Lo studente colombiano era 
arrivato a Roma nel l'.»62, 
grazie a una borsa di studio. 
Abita in •„la Piave fil Nes­
suno * riuscito a capire come 
abbia fatto a raggiungere la 
cupola dell'albergo tutte !• 
porte che danno sulla terraz­
za sono state infatti trovate 
chiuse, e il personale del­
l'- Excelsior - non ricorda di 
averlo visto passare 

g. b. Js'.rne Ibarra Merlano, avvolto in una coperta, viene 
«•ndotU alla m e v t » 
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